LITURGIA DELLA PAROLA

Le letture scelte dalla Sacra Scrittura con i canti che le accompagnano, costituiscono la parte principale della Liturgia della Parola; l’omelia, la professione di fede e la preghiera universale sviluppano e concludono questa parte. Nelle letture, spiegate nell’omelia, Dio parla al suo popolo, gli manifesta il mistero della redenzione e della salvezza e offre un nutrimento spirituale: Cristo stesso è presente, per mezzo della sua parola.

Il popolo fa propria questa parola con i canti e vi aderisce con la professione di fede (Credo): così nutrito, nella preghiera universale prega per tutta la Chiesa e per la salvezza del mondo intero (PNM 33). Centro visibile della Liturgia della Parola è l’ambone. I lettori, uomini e donne, siano ben preparati ed edifichino l’assemblea con la proprietà dell’atteggiamento e dell’abito.

seduti

PRIMA LETTURA 

È presa di solito dai libri storici e profetici della Bibbia: annuncia la salvezza

che sarà realizzata pienamente in Gesù Cristo.

Al termine della lettura si dice:

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Un solista, lettore o cantore, esegue il salmo, che è come una meditazione

sulla parola ascoltata. Tutti rispondono con un ritornello.

SECONDA LETTURA

È presa di solito dalle lettere degli apostoli, che presentano alla comunità il

mistero di Cristo ed esortano a viverlo.

Al termine della lettura si dice:
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio.

in piedi

CANTO AL VANGELO 

Si canta di solito Alleluia (che vuol dire: Lodate Dio) o un altro grido di

gioia e di lode a Cristo, Parola vivente di Dio.

VANGELO

È il culmine della Liturgia della Parola. Il diacono che proclama il Vangelo,

inchinato, chiede la benedizione al sacerdote dicendo con voce sommessa:

Benedicimi, o Padre.

Il sacerdote con voce sommessa dice:

Il Signore sia nel tuo cuore e sulle tue labbra, perché tu possa annunciare

degnamente il suo Vangelo: nel nome del Padre e del Figlio

e dello Spirito Santo.

Il diacono risponde:

Amen.

Assente il diacono, il sacerdote s’inchina davanti all’altare e dice sottovoce:

Purifica il mio cuore e le mie labbra, Dio onnipotente, perché possa

annunciare degnamente il tuo Vangelo.

Poi il diacono o il sacerdote si reca all’ambone e saluta:

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.

Dal vangelo secondo... 
Gloria a te, o Signore.

La lettura termina con l’acclamazione:

Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo.

Poi il diacono o il sacerdote bacia il libro dicendo sottovoce:

La parola del Vangelo cancelli i nostri peccati.

seduti

OMELIA 

Essa è prescritta in tutte le domeniche e feste di precetto. Di solito è tenuta

personalmente da chi presiede. Dopo l’omelia è bene fare un po’ di silenzio.
PROFESSIONE DI FEDE in piedi

La domenica e nelle solennità, tutta l’assemblea dice:

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,

Alle parole «e per opera dello Spirito Santo... si è fatto uomo», tutti si inchinano.

e per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria

e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti

e la vita del mondo che verrà. Amen.

In alcune circostanze, specialmente nel tempo di Quaresima e di Pasqua, si

può rinnovare la Professione di fede con il testo che segue:

Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

Alle parole «fu concepito... da Maria Vergine», tutti si inchinano.

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo,

siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna. Amen.

Credo in unum Deum,

Patrem omnipoténtem, factórem caeli et terrae, visibílium ómnium et invisibílium. Et in unum Dóminum Iesum Christum, Fílium Dei unigénitum, et ex Patre natum ante ómnia saécula. Deum de Deo, lumen de lúmine, Deum verum de Deo vero, génitum, non factum, consubstantiálem Patri: per quem ómnia facta sunt. Qui propter nos hómines et propter nostram salútem descéndit de caelis. Et incarnátus est de Spíritu Sancto ex María Vírgine, et homo factus est. Crucifíxus étiam pro nobis sub Póntio Piláto; passus et sepúltus est, resurréxit tértia die,  ecúndum Scriptúras, et ascéndit in caelum, sedet ad déxteram Patris. Et íterum ventúrus est cum glória, iudicáre vivos et mórtuos, cuius regni non erit finis. Et in Spíritum Sanctum, Dóminum et vivificántem: qui ex Patre Filióque procédit. Qui cum Patre et Filio simul adorátur et conglorificátur: qui locútus est per prophétas. Et unam, sanctam, cathólicam et apostólicam Ecclésiam. Confíteor unum baptísma in remissiónem peccatórum. Et exspécto resurrectiónem mortuórum, et vitam ventúri saéculi. Amen.

PREGHIERA UNIVERSALE (o preghiera dei fedeli)

Dopo l’introduzione del sacerdote, un lettore o un ministro idoneo propone alcune intenzioni di preghiera: l’assemblea risponde con una invocazione (ad es.: Ascoltaci o Signore), oppure pregando in silenzio.

Il sacerdote conclude la preghiera con un’orazione e l’assemblea risponde:

Amen.
